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i 55o E g l o g h e  divise in cinque l ib ri .  —  L e  A m o 
rose —  L e  M archesane  —  L e  Illustri  —  

L e  L ugu bri  —  L e  Varie. Venezia  i 55o, 

pel G olito  , in oliavo.

Il Fontanini, ed alili hanno appena nominale 

l’ Egloghe  del M uzio', il Z en o  non se ne occupa ; 

ed il Tiraboschi le ha dimenticate. Il Ginguetiè 
ne parla a lungo, e ne fa con una giusta cr iti

ca la maggior considerazione nel T o m o  X II  

della Storia  I^ctteraria d 'I ta lia  pagina i i 6 e  se

guenti , dicendo che il M uzio  fu ne1 diversi ge

neri così fecondo in poesia come in prosa , col

tivò la Lirica  , la Didascalica , l’ Epistolare  : ma 

che al genere Bucolico  si applicò maggiormente 

e che niun poeta , dopo Teocrito  , dettò un sì 

gran numero di egloghe  quante il M u z io , il 

quale ne mise in luce 3 5 , tutte in verso sciol

to , come quelle dell 'A lam anni  , partite in cin

que libri, ciascuno de’ quali ne contiene sette 

col nome di-amorose ossia M ir t i ,  di marchesa
ne ossia A lb e r i,  d’ illustri ossia di C ed ri,  di 

lugubri ossia di C ipressi, e di varie ossia ¿ 'A l
beri diversi.

Nelle amorose celebra T ullia  d ’A ragona  con 

espressioni teneramente avanzate sotto il nome 

di Tirennia  dopo averla cantata pure nelle sue 

R im e  più che non avea fatto Bernardo l'asso . 
N ell ’ egloga terza la trasforma in l'a lia  , e ve-

ii.


